
CONTRATTO TRA COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA E MIBACT/DIREZIONE REGIONALE 

MUSEI PUGLIA PER CONCESSIONE IN COMODATO D’USO DI PORZIONE DELL’IMMOBILE-

EDIFICIO SCOLASTICO DI PROPRIETÀ COMUNALE “G. MAZZINI”,  SITO IN CANOSA DI 

PUGLIA – VIA GARIBALDI.  

 

L’anno Duemilaventi, addì Sei, del mese di Aprile (06/04/2020), nelle rispettive sedi del 

Comune di Canosa di Puglia (BT) e della Direzione Regionale Musei Puglia, senza 

l’assistenza dei testimoni, alla quale le parti hanno espressamente rinunciato,  

TRA 

Il Comune di Canosa di Puglia (di seguito denominato Comune), Codice Fiscale n. 

81000530725, rappresentato  dall’Ing. Sabino Germinario, nella qualità di Dirigente del 

Settore Lavori Pubblici Manutenzioni Patrimonio Valorizzazione Beni Archeologici, giusta 

Decreto del Sindaco n. 4615  del 11-02-2015, il quale interviene in nome, per conto e 

interesse del Comune di Canosa di Puglia, in esecuzione della deliberazione Consiglio 

comunale n. 6 del 27/02/2020, esecutiva ai sensi di legge ed art. 107 del D. L.vo n. 267/2000 

e  allegata al presente atto per farne parte integrante, domiciliato per la carica presso la sede 

comunale; 

E 

La Direzione Regionale Musei Puglia (di seguito denominata Direzione), Codice Fiscale 

n.07740430728, con sede in Bari alla Via Pier l'Eremita n.25 B, rappresentata dal Direttore 

pro-tempore dott.ssa Mariastella Margozzi, nata a Guidonia Montecelio (RM) il 2 agosto 

1956,  la quale interviene in nome, per conto e interesse di detta Direzione, domiciliata per la 

carica presso la sede legale della Direzione; 

 

PREMESSO CHE: 
il D. L.vo n. 368 del 20.10.1998 recante Istituzione del ministero per i Beni e le 

Attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e ss. mm. ii. 

attribuisce al MiBACT le attività di tutela, gestione, valorizzazione e fruizione dei beni 

culturali e paesaggistici e la promozione delle attività culturali; 
l’art. 18 del D.P.C.M. n. 169 del 2.12.2019, recante Regolamento di organizzazione 

del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance 

(di seguito Regolamento) definisce i compiti della Direzione Generale Musei; 
detto Regolamento, con gli articoli 39, comma 1, lett. c) e 42, ha istituito le Direzioni 

Regionali Museali quali Uffici periferici dirigenziali del Ministero che assicurino sul 

territorio l’espletamento del servizio pubblico di fruizione e di valorizzazione degli istituti e 

dei luoghi della cultura, ai quali è delegata la predisposizione di intese istituzionali e di 

accordi per la valorizzazione dei beni culturali previsti all'articolo 112, comma 4, del D. Lgs. 

n. 42 del 24.02.2004 e ss. mm. ii. “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (di seguito 

Codice), nonché di accordi tra lo Stato, le Regioni, gli altri Enti pubblici territoriali e i privati 

interessati, provvedendo a definire strategie e obiettivi comuni di valorizzazione, in rapporto 

all'ambito territoriale di competenza; 
le Direzioni Regionali Musei promuovono altresì l’integrazione dei percorsi culturali 

di fruizione e, in raccordo con i Segretariati Regionali, dei conseguenti itinerari turistico-

culturali; 
il D. M. del 23.12.2014 e ss.mm.ii. Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali 

nell’allegato 3 assegna alla Direzione Regionale Musei Puglia tra gli altri  istituti e luoghi 



della cultura e altri immobili e/o complessi, il Museo Archeologico sito nel Palazzo Sinesi, 

sito nel Comune di Canosa di Puglia (Provincia Barletta Andria Trani); 
la valorizzazione del patrimonio culturale, la promozione e l’organizzazione delle 

attività culturali costituiscono compito primario della Pubblica Amministrazione ai diversi 

livelli istituzionali, anche e soprattutto attraverso la continua ricerca di forme, strumenti e 

modalità di leale ed efficace collaborazione istituzionale; 
il rispetto dei valori della cultura e della salvaguardia, conservazione e valorizzazione 

del patrimonio culturale e paesaggistico, naturale e ambientale favoriscono il rilancio 

economico e sociale del territorio, attraverso iniziative dirette ad integrare turismo sostenibile 

e cultura, con effetti e ricadute positive sull'intero sistema Italia; 
l’Amministrazione comunale ha tra gli obiettivi strategici la valorizzazione del 

territorio, anche al fine di dare maggiore impulso alle attività esistenti ed allo sviluppo 

sociale, culturale ed economico; 
nel Comune di Canosa di Puglia risulta esserci un ingente patrimonio storico-

archeologico, artistico e culturale, consistente in numerose aree archeologiche diffuse nella 

città e varie collezioni storico-artistiche; 
l’Amministrazione comunale ha da sempre contribuito alla valorizzazione del 

patrimonio archeologico esistente ed alla relativa fruizione; 
 

PRESO ATTO CHE: 
l’attuale Museo Archeologico Nazionale di Canosa di Puglia è ubicato nel Palazzo 

Sinesi, in via Kennedy n. 18; un palazzo ottocentesco costituito dal Piano terra con 1 vano al 

quale si accede da Vico Flavio Giusti 9, dal Piano Interrato con 1 vano (70 mq) ed un locale 

scavato nella roccia (mq 200) con accesso da Via G. Verdi, 1; dal Primo Piano composto da 

10 vani e servizi igienici (350 mq) con accesso da Via Kennedy, 18; 
i locali del piano interrato sono qualificati come Deposito contenente materiale 

archeologico non in esposizione; 
l’immobile “Palazzo Sinesi” di proprietà privata è stato concesso in uso dalla 

Fondazione Archeologica Canosina, titolare di un contratto di locazione del bene immobile, 

alla Soprintendenza Archeologica della Puglia con Atto rep. 1899 del 7.05.1994 per la durata 

di 9 anni ed attualmente ancora utilizzato; 
il Comune partecipa indirettamente alle spese di affitto di Palazzo Sinesi tramite un 

contributo istituzionale annuale erogato alla Fondazione Archeologica Canosina; 
il Comune di Canosa di Puglia è stato riconosciuto “Città d’arte e di Cultura”, in 

quanto in possesso dei parametri previsti dalla Regione Puglia per i Comuni ad economia 

prevalentemente turistica o per le Città d’arte, giusta Determinazione Dirigente della Regione 

Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 

112 del 04/12/2018; 
tra il Comune di Canosa di Puglia, il Segretariato Regionale MiBACT per la Puglia, la 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di BAT e Foggia, il Polo 

Museale della Puglia (ora Direzione Regionale Musei Puglia), la Pontificia Commissione di 

Archeologia Sacra della Città del Vaticano e la Con-Cattedrale di San Sabino è stato 

condiviso e sottoscritto l’Accordo di valorizzazione inter-istituzionale (di seguito definito 

Accordo), come strumento atto a realizzare la valorizzazione congiunta dei beni e dei siti 

appartenenti al patrimonio storico, artistico, archeologico, architettonico e paesaggistico 

ovvero del patrimonio culturale della città di Canosa all’interno di una strategia di 

valorizzazione condivisa e co-pianificata con gli stessi soggetti sottoscrittori; 
l’art. 4 dell’Accordo, al comma 4, prevede: “lo spostamento del Museo Archeologico, 

ora collocato a Palazzo Sinesi, di pertinenza del Polo Museale della Puglia, e il suo 

ampliamento che potranno renderlo un luogo polivalente della città, punto di riferimento, 



luogo di conservazione delle opere e di coordinamento delle attività legate alla 

comprensione, allo studio, alla cura e alla valorizzazione della città e del suo territorio, 

comprensivo di laboratori di restauro e conservazione, aule di studio, sale concerti e 

didattiche”; 
il MiBACT ha destinato alla Direzione Regionale Musei Puglia il finanziamento di € 

1.800.000, da utilizzare per il Museo Archeologico Nazionale di Canosa con i Decreti di 

Rimodulazione piano degli interventi finanziati attraverso le risorse stanziate ai sensi 

dell’art. 1, c. 140 della legge 11.12.2016 Regione Puglia, giusta D. M. n. 24 del 30.01.2019 e 

D.M. n. 48 del 7.02.2019;  
tale risorsa è finalizzata ad interventi da eseguirsi su immobili concessi in uso al 

MiBACT per durata non inferiore ai 50 anni; 
il Comune di Canosa di Puglia è proprietario del complesso immobiliare adibito a 

sede di Scuola dell’Infanzia e Primaria del MIUR, individuato come edificio scolastico 

“Giuseppe Mazzini”, sito in via Garibaldi; 
con deliberazione di Giunta comunale n. 83 del 09/04/2019, esecutiva ai sensi di 

legge, l’Amministrazione comunale, per quanto ivi motivato e specificato, ha individuato 

l’edificio scolastico “Giuseppe Mazzini”, sito in via Garibaldi, come possibile sede per 

l’ubicazione del Museo Archeologico Nazionale di Canosa di Puglia; 
tale immobile è utilizzato parzialmente per le esigenze didattiche della Scuola ed a 

seguito di quanto concordato e condiviso nella Conferenza di Servizi del 30/10/2019, tenutasi 

presso la sede comunale, anche con la presenza del Dirigente scolastico regionale della Puglia 

competente per territorio e del Dirigente dell’I.S.C. “Bovio-Mazzini”, è stato convenuto di 

poter destinare la parte dell’immobile non utilizzata per le esigenze didattiche, a sede del 

Museo Archeologico Nazionale di Canosa di Puglia, fatta salva la non interferenza e 

sicurezza delle funzioni scolastiche con il progetto in esame e considerando che tale 

destinazione potrebbe essere anche un’occasione di rilancio della stessa struttura scolastica;   

il Comune, a tale fine, si impegna, a propria cura e spese, a realizzare la 

compartimentazione in due parti dell’immobile, degli impianti, dei servizi e degli spazi 

aperti, come convenuto tra le parti nei vari incontri; 

la porzione dell’immobile oggetto del presente contratto, non è utilizzata per fini 

istituzionali ed è attualmente classificato quale bene patrimoniale disponibile ed 

urbanisticamente destinato ad attività culturali e museali; 
l’intero immobile risulta iscritto in Catasto Edilizio Urbano del Comune di Canosa di 

Puglia, al Foglio 28, particella 110; 
il suddetto finanziamento rappresenta una possibilità unica per disporre di risorse 

pubbliche per gli interventi per valorizzare ed usufruire dell’esistente patrimonio storico-

artistico ed archeologico; 
è volontà delle parti costituite porre in essere azioni per permettere la richiesta e 

l’utilizzo di finanziamenti pubblici per il recupero e valorizzazione del richiamato 

patrimonio; 
 

VISTI: 
la legge n. 241 del 07.08.1990 recante Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, all’art. 15 rubricato 

“Accordi fra pubbliche amministrazioni, al comma 1 prevede che “Anche al di fuori delle 

ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra 

loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune”; 
l’art. 6 del Codice, prevede che “la valorizzazione consiste nell’esercizio delle 

funzioni e nella disciplina delle attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio 



culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del 

patrimonio stesso, anche da parte delle persone diversamente abili, al fine di promuovere lo 

sviluppo della cultura. Essa comprende anche la promozione ed il sostegno degli interventi di 

conservazione del patrimonio culturale”; 
l’art. 7, comma 2, del Codice precisa che il Ministero, le Regioni e gli altri enti 

pubblici territoriali perseguono il coordinamento, l’armonizzazione e l’integrazione delle 

attività di valorizzazione dei beni pubblici; 
l’art. 111 del Codice definisce le attività di valorizzazione dei beni culturali quali 

attività consistenti nella “costituzione ed organizzazione stabile di risorse, strutture o reti, 

ovvero nella messa a disposizione di competenze tecniche o risorse finanziarie o strumentali 

finalizzate all'esercizio delle funzioni e al perseguimento delle finalità indicate all’art. 6”; 
l’art. 118, comma 3, del Codice, stabilisce che la legge disciplina “forme di intesa e 

coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali”; 
il D. M. n. 507 del 11.12.1997, come modificato dal D. M. n. 239 del 20.04.2006 e dal 

D. M. n. 94 del 27.06.2014, approva il “Regolamento recante norme per l'istituzione del 

biglietto d'ingresso ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini 

monumentali dello Stato”; 
 

CONSIDERATO CHE: 
in merito all’utilizzo di beni patrimoniali disponibili il prevalente orientamento della 

Corte dei conti ha più volte evidenziato che la giurisprudenza contabile ha precisato che la 

concessione in comodato di beni di proprietà dell’ente locale è da ritenersi ammissibile nei 

casi in cui sia perseguito un effettivo interesse pubblico equivalente o addirittura superiore 

rispetto a quello meramente economico ovvero nei casi in cui non sia rinvenibile alcun scopo 

di lucro nell’attività concretamente svolta dal soggetto utilizzatore di tali beni unitamente 

alla compatibilità finanziaria dell’intera operazione posta in essere; 
in base alle considerazioni sopra illustrate, sussiste un evidente interesse pubblico nel 

concedere l’immobile in comodato alla Direzione Regionale Musei Puglia (presenza sul 

territorio del Museo, per fruire del patrimonio storico-artistico ed archeologico, oltre ad 

eliminare il contributo economico che il Comune di Canosa di Puglia concede per il 

pagamento del canone di locazione dell’attuale sede museale); 
il Comune di Canosa di Puglia non versa in precaria situazione finanziaria, atteso che 

gli ultimi esercizi risultano chiusi con avanzi di amministrazione, che hanno consentito la 

riduzione del disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui, effettuato in 

ottemperanza dell’art. 3, comma 7, del D. L.vo n. 118/2011; 
nella concessione in comodato del ripetuto immobile c’è l’assenza di oneri a carico 

del Comune, che rimane titolare della proprietà del ripetuto immobile; 
con deliberazione del Consiglio Comunale di Canosa di Puglia, n.  6   del 27/02/2020, 

esecutiva ai sensi di legge, per le motivazioni tutte ivi riportate e che qui si richiamano 

integralmente, ha deciso di concedere in favore della Direzione Regionale Musei Puglia (già 

Polo Museale della Puglia), in comodato d’uso, a titolo gratuito, la porzione dell’immobile, 

già utilizzato per le attività didattiche della Scuola dell’Infanzia e Primaria del MIUR 

“Giuseppe Mazzini”, sito in via Garibaldi ed iscritto in Catasto Edilizio Urbano del Comune 

di Canosa di Puglia, al Foglio 28, particella 110 , di superficie pari a ca mq 3.090, come da 

planimetrie che allegate al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue. 
 



Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono ad ogni effetto parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 – Oggetto 

Il Comune di Canosa di Puglia, come in premessa rappresentato e costituito e che nel 

prosieguo del presente atto, per brevità, sarà definito “comodante”, concede al MiBACT – 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, rappresentato dalla Direzione 

Regionale Musei Puglia, in comodato d’uso, a titolo gratuito, la porzione dell’immobile, già 

utilizzato per le attività didattiche della Scuola dell’Infanzia e Primaria del MIUR “Giuseppe 

Mazzini”, sito in via Garibaldi, meglio descritto nel successivo art. 4. 

Il MiBACT – Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, rappresentato dalla 

Direzione Regionale Musei Puglia, come in premessa rappresentato  e costituito e che nel 

prosieguo del presente atto, per brevità, sarà definito “comodatario”, accetta la concessione 

in comodato d’uso, a titolo gratuito parte del suddetto immobile, alle condizioni di cui al 

presente atto. 

Art. 3 – Obiettivi e finalità 

Il Comune concede in uso gratuito al “comodatario”, rappresentato dalla Direzione, 

l’immobile sopra individuato, affinché lo utilizzi come sede del Museo Archeologico 

Nazionale di Canosa di Puglia, per ospitare collezioni archeologiche della Direzione ed 

aperto ad ospitare altri beni archeologici e culturali del territorio, secondo specifici accordi, 

nonché ad altre manifestazioni culturali concordate tra le parti. 

Gli obiettivi e le finalità perseguite dalle parti in relazione all’oggetto individuato nel 

precedente art. 2, sono definiti come segue: 

1. Progettazione e realizzazione di interventi di restauro, adattamento e 

rifunzionalizzazione dell’edificio a Museo; 

2. Trasferimento dei materiali attualmente esposti nella sede di Palazzo Sinesi e collocati 

nei depositi dello stesso Palazzo; 

3. Allestimento degli ambienti della nuova sede con progetti a cura della Direzione che 

valorizzino la cultura locale; 

4. Integrazione tra politiche di valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale di 

Canosa di Puglia al fine di incrementare la capacità attrattiva del territorio, la 

fruizione del patrimonio archeologico, per fornire la basi di conoscenza e 

comprensione della storia dei luoghi. 

La concessione in uso, oltre gli obiettivi e le finalità di cui sopra, è effettuata anche al fine di 

utilizzare, da parte del MiBACT e della Direzione il finanziamento di € 1.800.000, destinato 

al Museo Archeologico Nazionale di Canosa di Puglia con i Decreti di Rimodulazione piano 

degli interventi finanziati attraverso le risorse stanziate ai sensi dell’art. 1, c. 140 della legge 

11.12.2016 Regione Puglia, giusta D. M. n. 24 del 30.01.2019 e D. M. n. 48 del 7.02.2019, 

per scopi e finalità pubbliche.   

Il comodatario è tenuto a custodire e conservare l’immobile con la diligenza del buon padre 

di famiglia. 

Art. 4 - Descrizione del bene immobile oggetto del presente accordo 

L’intero immobile risulta individuato ed iscritto, in Catasto Edilizio Urbano del Comune di 

Canosa di Puglia, al Foglio 28, particella 110 , in pendenza di frazionamento. 



La parte dell’immobile che viene concessa in comodato, per una superficie pari a ca mq. 

3.090, è riportata e specificata nelle planimetrie che allegate, costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente atto (All. “A”). 

Successivamente alla sottoscrizione del presente contratto, le parti provvederanno a redigere, 

di comune accordo, apposita relazione tecnica, condivisa e sottoscritta dalle stesse, di 

descrizione dello stato dei luoghi e di quanto trasferito, con annesse le strutture di servizio, 

spazi all’aperto, attrezzature, impianti e strutture tecniche relative alla porzione oggetto di 

trasferimento, con relative certificazioni e contratti di manutenzione in essere, così 

identificati: 

 Impianto antintrusione 

 Impianto antincendio 

 Impianto di illuminazione esterno e interno 

 Impianti elevatori/servoscala 

 Impianto di condizionamento e riscaldamento 

 Servizi igienici e relative impiantistiche idrauliche 

 Rete dati. 

Il Comune si impegna, a propria cura e spese, a realizzare la compartimentazione in due parti 

dell’immobile, degli impianti, dei servizi e degli spazi aperti, come convenuto tra le parti nei 

vari incontri. 

Art. 5 - Durata della Convenzione 

Il presente contratto ha decorrenza dalla data di sottoscrizione, con una durata di anni 50 

(cinquanta). La durata è soggetta a proroga o rinnovo per volontà delle parti costituite. La 

durata di cui al presente comma viene determinata per permettere al comodatario di utilizzare 

il finanziamento di € 1.800.000, destinata al Museo Archeologico Nazionale di Canosa con i 

Decreti di cui al precedente art. 3. Il progetto esecutivo per l’intervento in questione dovrà 

essere portato a conoscenza del “comodante” per le proprie valutazioni e determinazioni. 

Durante il periodo di vigenza il presente contratto è risolutivamente condizionato al 

verificarsi dei seguenti eventi: 

- in caso di mancato completamento, entro e non oltre l’inizio del prossimo anno scolastico 

2020/2021, da parte del Comune, della realizzazione delle opere di compartimentazione in 

due parti dell’immobile, degli impianti, dei servizi e degli spazi aperti, come riportato nel 

precedente articolo 4; 

- in caso di mancato avvio dei lavori relativi al finanziamento di cui al precedente comma, 

entro il termine di anni 1 (uno), decorrente dalla data del verbale di consegna dell’immobile; 

- in caso di mancato completamento dei lavori relativi al finanziamento di cui al precedente 

comma, entro il termine di 3 (tre) anni, decorrenti dalla data del verbale di consegna 

dell’immobile, fatte salve cause di forza maggiore o diverso accordo tra le parti; 

- in caso di mancato utilizzo dell’immobile concesso per le finalità indicate nel presente 

contratto per un tempo superiore ad anni 1 (uno), decorrente dalla data del verbale di 

consegna dell’immobile; 

- in caso di inosservanza, da parte del soggetto comodatario, di una qualsiasi condizione 

stabilita nel presente contratto; 

- in caso di manifestazione, da parte del MiBACT/Direzione, della volontà di non continuare 

ad utilizzare l’immobile oggetto del presente contratto. 

In caso di risoluzione per il verificarsi di una delle clausole risolutive sopra indicate, il 

Comune potrà richiedere al MiBACT/Direzione, la restituzione dell’immobile libero da 



persone e cose, entro 6 (sei) mesi dalla risoluzione, con verbale di consegna in contraddittorio 

tra le parti. 

Il comodatario potrà recedere dal presente contratto in qualunque momento, dandone idonea 

comunicazione scritta, con preavviso non inferiore a mesi 6 (sei), con comunicazione 

mediante lettera raccomandata ovvero posta elettronica certificata, senza oneri a proprio 

carico e provvedendo alla formale riconsegna dei locali. 

Durante il periodo di vigenza del contratto sono a carico del comodatario gli oneri per la 

custodia del bene e per i consumi delle utenze varie. 

Al termine della concessione il comodatario provvederà a riconsegnare al comodante il bene 

oggetto del presente contratto nello stato di fatto e di diritto in cui lo stesso si trova, libero 

comunque da persone e cose, con verbale di consegna in contraddittorio tra le parti. 

Dalla data di decorrenza del presente contratto e del relativo verbale di consegna sottoscritto 

dalle parti, la Direzione è autorizzata ad effettuare gli interventi ed adempimenti per le 

finalità ed obiettivi di cui al precedente art. 2. 

 Art. 6 – Manutenzione ordinaria e straordinaria 

La Direzione si impegna a svolgere tutte le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria 

dell’immobile, degli impianti e delle attrezzature ricevute in uso gratuito, sia per esigenze 

connesse all’espletamento delle funzioni e sia per l’adeguamento a obblighi di legge. 

Art. 7 - Impegni dei soggetti sottoscrittori 

Fin dal momento della sottoscrizione della presente convenzione le parti si assumono 

l'impegno di promuovere l'attuazione del presente accordo. 

La Direzione si impegna ad avviare le procedure per l’adeguamento e la trasformazione di 

parte dell’immobile a funzione di Museo con fini espositivi, di deposito e di contenitore di 

attività di valorizzazione.  

In particolare avvierà le procedure di progettazione e successiva gara per la realizzazione del 

nuovo Museo, destinato ad ospitare le collezioni archeologiche già collocate in Palazzo 

Sinesi ed altre per le quali le parti concorderanno modalità e termini. 

Inoltre la Direzione assicurerà, attraverso il direttore pro tempore del sito, con l’impiego di 

proprio personale e risorse, le attività di seguito elencate: 

1) Progettazione e realizzazione di allestimenti e percorsi espositivi dei beni, con 

apparati didascalici e con il supporto di tecnologie informatiche e altri strumenti 

idonei anche per la fruizione da parte di utenti con esigenze speciali, secondo gli 

standard previsti dalla normativa in vigore; 

2) Gestione, anche attraverso concessionario, dei servizi di biglietteria, accoglienza, 

informazione e accompagnamento del pubblico all’interno del Museo; 

3) Vigilanza e custodia dei Beni Culturali. 

Il Comune si impegna a provvedere, nei limiti delle proprie disponibilità, anche di bilancio, 

alle seguenti attività: 

1) manutenzione del verde pubblico esistente nei cortili siti all’interno del complesso; 

2) pulizia e raccolta dei rifiuti dai contenitori installati nei pressi dell’ingresso del Museo 

e nei cortili siti all’interno del complesso; 

3) potenziamento della segnaletica turistica e di avvicinamento al sito, al fine di 

migliorarne l'accessibilità; 

4) facilitare il raggiungimento e l’individuazione del Museo con forme di 



riconoscimento alternative e integrative della segnaletica; 

5) eliminazione delle barriere architettoniche all’esterno del museo; 

6) eventuale supporto alla sorveglianza del Museo negli orari di apertura al pubblico. 

Art. 8 - Introiti 

Gli introiti derivanti dalla bigliettazione e dai diversi servizi offerti al pubblico e gli oneri 

connessi sono di spettanza esclusiva del MiBACT attraverso la Direzione. 

Art. 9 - Modifiche 

Qualunque modifica al presente contratto dovrà essere effettuata soltanto mediante atto 

scritto tra le parti, nei modi e forme di legge, in considerazione della natura giuridica delle 

stesse parti. 

Art. 10 - Disciplina 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si applicano le disposizioni di cui 

agli artt. 1803 e seguenti del Codice civile, nonché le specifiche disposizioni di legge in 

materia.  

Le parti dichiarano di essere informate che i dati personali forniti o accolti in conseguenza e 

durante l’esecuzione del presente contratto saranno trattati esclusivamente per le finalità del 

contratto ai sensi del D. L.vo n. 196/2003, come modificato ed integrato dal D. L.vo n. 

101/2018. 

Art. 11 - Controversie 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione, alla validità e all’efficacia della presente 

convenzione è competente il Foro di Bari. 

Art. 12 - Spese 

Tutte le spese del presente contratto, nessuna esclusa ed eccettuata, inerenti e conseguenti 

sono a carico del Comune (art. 57, comma 7, del DPR n. 131/1986). 

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto va esente dall’imposta di bollo, 

 ai sensi dell’art.16, Tabella All. B, del D.P.R. 26.10.1972 n.642 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Il presente contratto annulla e sostituisce quello stipulato in data 30 Marzo 2020 e viene 

dichiarato dalle parti conforme alle loro volontà e, pertanto, lo approvano e lo sottoscrivono 

digitalmente come di seguito.  

 

 Per il Comune di Canosa di Puglia                      Per il MiBACT/Direzione Regionale 

Musei Puglia  

    __________________________                                        __________________________ 

 

 



  
   

        CITTA’ DI CANOSA DI PUGLIA 
                                           Provincia Barletta - Andria – Trani

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N.   6    del 27/02/2020

OGGETTO : 
Concessione in comodato d’uso di porzione dell’immobile edifico scolastico di proprietà 
comunale “G. Mazzini” al MiBACT/Polo Museale della Puglia. Determinazioni 

 
L’anno duemilaventi, addì ventisette del mese di Febbraio, nella sala delle adunanze consiliari, in seguito ad 

avvisi  scritti,  consegnati  al  domicilio  dei  Signori  Consiglieri  ai  sensi  dell’art.  6  del  Regolamento  sul  

funzionamento del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, dalle ore  19:30, in grado di  

prima convocazione, in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica. Al momento della trattazione del punto 

all’ordine del giorno concernente l’argomento in oggetto risultano presenti i seguenti consiglieri:

N Componente P A N Componente P A

1 MORRA ROBERTO P 14 MINERVA GIUSEPPE A

2 MARZULLO ANTONIO P 15 MASSA GIOVANNI P

3 DI SIBIO ROSSANA P 16 DI NUNNO ANTONELLA P

4 MORRA ANNAMARIA LETIZIA P 17 IACOBONE SABINO P

5 LOVINO MASSIMO P 18 VENTOLA FRANCESCO P

6 PRISCIANDARO ANTONELLA P 19 PETRONI MARIA ANGELA P

7 FORTUNATO MARIA P 20 MATARRESE GIOVANNI P

8 SANTARELLI COSTANZA P 21 PATRUNO GIOVANNI P

9 CIGNARALE FRANCESCO P 22 PRINCIGALLI VINCENZO 
LEONARDO

P

10 LUONGO NICOLA P 23 DI PALMA NICOLA P

11 PANARELLI CRISTIAN P 24 IMBRICI ANTONIO P

12 PIZZUTO ANTONIO P 25 LANDOLFI NADIA P

13 PORRO MARIA ALTOMARE P

CONSIGLIERI PRESENTI N. 24 ASSENTI N. 1.

SONO PRESENTI GLI ASSESSORI:  PATRUNO FRANCESCO GIUSEPPE, LENOCI SABINA ANNA, 
DE MITRI MARCELLA, LOPS FRANCESCO, SANLUCA FRANCESCO, GERARDI ANNA 
ALTOMARE

PRESIEDE LA SEDUTA IL Presidente del Consiglio: Antonio Marzullo

ASSISTE ALLA SEDUTA IL Segretario Generale: Dott. Giuseppe Longo 



In prosecuzione  di  seduta  il  Presidente del  Consiglio pone in discussione il  punto n.  2 iscritto 
all'o.d.g. ad oggetto: “Concessione in comodato d’uso di porzione dell’immobile edifico scolastico 
di proprietà comunale “G. Mazzini” al MiBACT/Polo Museale della Puglia. Determinazioni".  

Il  Sindaco, avuta la parola,  legge un documento che,  allegato al presente atto,  ne diventa parte 
integrante e sostanziale. 

Il  Consigliere  Princigalli  Vincenzo  (Canosa  Popolare),  avuta  la  parola,  ritiene  che  l'odierno 
Consiglio Comunale abbia una portata storica per la Città che, finalmente, vede realizzare il sogno 
di molti cittadini di Canosa. Ringrazia il Sindaco per aver avuto la sensibilità di rivelare l'impegno 
di tutti coloro che sono stati artefici di ciò che oggi si sta per realizzare. Rileva, però, che nella 
relazione del Sindaco non è stata menzionata  la Fondazione Archeologica Canosina; evidenzia 
l'importante ruolo avuto dalla Fondazione e, soprattutto, dal suo primo Presidente, dott. Michele 
Fontana,  nella  valorizzazione  e  conoscenza,  da  parte  della  comunità,  dei  reperti  archeologici; 
impegno che ha contribuito all'interessamento e alla vicinanza della  Soprintendenza e del Polo 
Museale che oggi contribuiscono alla nascita del museo.

Il Sindaco significa che la relazione è il frutto di una veloce e parziale ricerca fatta personalmente in 
archivio e conferma che molti sono i concittadini, le associazioni, i Sindaci che hanno contribuito 
ad  ottenere  il  risultato  odierno;  sottolinea  che  oggi  viene  inserito  un tassello  in  un quadro già 
delineato precedentemente. 

Il Consigliere Imbrici Antonio (Gruppo Misto), avuta la parola, esprime apprezzamento per l'attività 
svolta ed auspica che il provvedimento venga votato all'unanimità. 

Esce il  Consigliere  Matarrese Giovanni (ore 20,30). Pertanto,  i presenti  sono 23 e gli assenti  2 
(Minerva Giuseppe – Matarrese Giovanni)

Il Consigliere Patruno Giovanni (Canosa prima di tutto), avuta la parola, ricorda l'impegno di quanti 
hanno operato per realizzare il sogno di avere il museo a Canosa, come ad esempio il professor 
Sabino Facciolongo che è stato per dieci anni direttore del museo e Don Felice  Bacco promotore di 
tanti convegni tenutisi sull'argomento all'interno della Basilica San Sabino. Auspica  che la delibera 
non sia  il  solito atto di indirizzo e di volontà ma che diventi  ben presto realtà,  in quanto può 
rappresentare anche uno strumento di sviluppo e di conoscenza per il territorio.

Il Consigliere Ventola Francesco (Direzione Italia), avuta la parola, riferisce che non ricorda ci sia 
mai stata un'Amministrazione che non abbia avuto come obiettivo quello di poter valorizzare i beni 
culturali della città e ritiene che tutto debba essere contestualizzato nel momento storico in cui le 
cose accadono. Rammenta che ci sono stati momenti in cui tutta questa ricchezza è stata anche vista 
un po' come una sorta di problema, piuttosto che di opportunità ed evidenzia l'impegno profuso dai 
“nostri padri” che, pur non avendo le conoscenze di chi oggi ha studiato, hanno capito l'importanza 
e il  valore dei reperti  archeologici,  anche se,  in alcuni momenti,  questi  hanno rappresentato un 
impedimento per le attività imprenditoriali. Chiede di conoscere i motivi per cui è stata concessa 
solo  una  parte  dell'immobile  della  Scuola  Mazzini  e  se  la  scelta  sia  dovuta  all'entità  del 
finanziamento da parte del Mibact, se c'è stato il coinvolgimento della cittadinanza e se è possibile 
recuperare  Palazzo  Casieri,  già  sede  museale,  acquistando  la  parte  non di  proprietà  comunale. 
Ricorda che esiste anche, quale area destinata a museo, l'area di Piano San Giovanni e chiede se tale 
destinazione rimanga. Afferma, inoltre, che nel verbale della Conferenza di Servizi del 30.10.2019 
si parla solo dei lavori da eseguirsi presso l'edificio scolastico e non del museo; ritiene, quindi, che 
necessiti modificare la destinazione d'uso dell'immobile, in quanto l'edificio è ancora destinato a 
scuola. Il Consigliere, infine, chiede che il verbale della Conferenza di Servizi del 30.10.2019 venga 
allegato al presente provvedimento.

Il  Consigliere  Morra  Annamaria  Letizia  (Movimento  5  Stelle),  avuta  la  parola,  ritiene  che 
l'Amministrazione abbia pienamente onorato le promesse fatte in campagna elettorale e che con la 
realizzazione del museo presso la scuola Mazzini l'obiettivo sia stato interamente raggiunto.



Il  Consigliere  Di  Nunno Antonella  (Canosa  Popolare),  avuta  la  parola,  rammenta  che  l'intento 
dell'Amministrazione era quello di realizzare un museo a cielo aperto, un museo diffuso.  Auspica 
che il museo non diventi solamente un contenitore di cultura, ma strumento e volano di sviluppo. 
Ritiene che il museo non debba essere soltanto un'esposizione di vecchi reperti, ma faccia vivere e 
rivivere la città.

 
Il  Consigliere  Di Palma Nicola (Canosa Popolare),  avuta la  parola,   ritiene  di assistere  ad una 
situazione surreale, è del parere che occorra cominciare, senza cavillare, altrimenti si continuerà a 
parlare inutilmente di museo per altri cento anni. Ritiene che un buon Amministratore oggi debba 
trovare la soluzione migliore affinché in poco tempo si possa realizzare questo sogno.  Auspica che 
il provvedimento sia approvato all'unanimità.

Il Consigliere Lovino Massimo (Movimento 5 Stelle) ritiene che occorra far conoscere e valorizzare 
il territorio di Canosa e che bisogni iniziare a lavorare per il Museo, elevando il senso civico e 
culturale dei canosini. Afferma che oggi è un giorno di festa per tutti i canosini.

L'Assessore Lenoci Sabina, avuta la parola, riferisce che la scelta di realizzare il museo presso la 
scuola Mazzini è stata concordata con i massimi esperti nel settore, come il Polo Museale.

Il Consigliere Princigalli Vincenzo (Canosa Popolare), avuta la parola, fa rilevare che nell'art. 5 
dello  schema  di  contratto  occorre  inserire  il  termine  “mancato”  tra  le  parole  “in  caso”  e 
“completamento”.

Il Consigliere Landolfi Nadia (Io Canosa), avuta la parola, condivide la decisione di localizzare il 
museo presso l'edificio scolastico Mazzini, anche in considerazione dell'ubicazione dell'edificio in 
una zona storica dell'abitato, da valorizzare. Ritiene la scelta condivisibile, ma anche sostenibile dal 
punto di vista economico.

Il Dirigente del IV Settore, Ing. Germinario Sabino, chiesta ed ottenuta la parola, significa che sia 
nel testo della proposta che nello schema di contratto vi è il seguente refuso che occorre eliminare 
“urbanisticamente destinata ad attività culturale e museale” .

Il Consigliere Ventola Francesco (Direzione Italia), avuta la parola, ritiene che  l'Amministrazione 
attuale abbia già individuato l'area da destinare a museo con la deliberazione di Giunta comunale 
n.83 del 09.04.2019, previa predisposizione di un progetto di fattibilità tecnico-economico da parte 
del  Polo  Museale  della  Puglia  da  presentare  al  Comune;  progetto  che  non  risulta  presentato. 
Aggiunge che occorre una variante strutturale urbanistica per destinare a museo parte dell'edificio 
scolastico  Mazzini,  come  comunicato  dall'arch.  Annamaria  Gagliardi,  dirigente  del  Settore 
Urbanistico. Chiede che il suo intervento sia riportato fedelmente e che il verbale della conferenza 
di servizi del 30.10.2019 sia allegato alla delibera;                                               

Il Consigliere Princigalli  Vincenzo (Canosa Popolare), avuta la parola, ritiene che le perplessità 
rappresentate dal Consigliere Ventola non siano condivisibili.

Il  Consigliere  Landolfi  Nadia  (Io  Canosa),  avuta  la  parola,  chiede  di  conoscere  i  tempi  per 
l'approvazione dell'eventuale variante;

Il Dirigente del IV Settore, ing. Sabino Germinario, informa sui tempi tecnici necessari.

Il Sindaco, avuta la parola, chiarisce che nella seduta odierna il Consiglio è chiamato ad esprimersi 
circa  la  volontà  di  realizzare  il  museo  utilizzando  l'edificio  Mazzini;  ribadisce  che  l'attuale 
Amministrazione  ha  agito  in  continuità  con  le  precedenti  evitando  gli  errori  passati  e  che, 
sicuramente, ci sarà una nuova Amministrazione a completare l'iter per la realizzazione del museo; 
oggi il Consiglio è chiamato ad autorizzare il Dirigente a sottoscrivere il contratto. 



Il  Consigliere  Ventola Francesco (Direzione Italia),  avuta la parola,  preannuncia il  proprio voto 
favorevole, evidenziando che c'è stata sempre collaborazione, tanto che non sono stati presentati 
emendamenti  alla  proposta  di  deliberazione,  auspicando  che  l'Amministrazione  faccia 
effettivamente quello che ha proposto.

Il Presidente, visto che nessun altro chiede di parlare, pone in votazione in forma palese per alzata 
di mano la proposta in discussione con le modifiche evidenziate e con allegato anche il verbale della 
conferenza di Servizi del 30.10.2019, che viene approvata all'unanimità dai 22 consiglieri presenti 
oltre il Sindaco (Risultano assenti i Consiglieri Minerva Giuseppe – Matarrese Giovanni)

Il Vice Sindaco ed Assessore al Patrimonio, ing. Francesco Sanluca, propone l’approvazione  della 
seguente delibera, a seguito di istruttoria del Dirigente al IV Settore, ing. Sabino Germinario, il 
quale ha accertato l'assenza di situazioni di conflitto di interesse ex art. 6 bis della legge n. 241/1990 
come introdotto dalla legge n. 190/2012.

IL  CONSIGLIO  COMUNALE
Premesso che:

l’Amministrazione comunale ha tra gli obiettivi  strategici  la valorizzazione del territorio, 
anche al fine di dare maggiore impulso alle attività esistenti ed allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico;

nel Comune di Canosa di Puglia risulta esserci un ingente patrimonio storico-archeologico, 
artistico e culturale, consistente in numerose aree archeologiche diffuse nella città e varie collezioni 
storico-artistiche;

il D. L.vo n. 368 del 20.10.1998 recante  Istituzione del ministero per i Beni e le Attività  
culturali,  a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59  e ss. mm. ii. attribuisce al 
MiBACT le attività di tutela, gestione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali e paesaggistici e 
la promozione delle attività culturali;

l’art.  20 del D.P.C.M. n. 171 del 29.08.2014, recante  Regolamento di organizzazione del  
Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta organizzazione  
del  Ministero  e  dell’Organismo  indipendente  di  valutazione  della  performance,  a  norma  
dell'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014 n.66, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 (di seguito Regolamento) ha istituito la Direzione Generale Musei;

detto  Regolamento, con gli articoli 31, comma 1, lett. d) e 34, ha istituito i Poli Museali 
regionali quali Uffici periferici dirigenziali del Ministero che assicurino sul territorio l’espletamento 
del servizio pubblico di fruizione e di valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura, ai quali 
è  delegata  la  predisposizione  di  intese  istituzionali  e  di  accordi  per  la  valorizzazione  dei  beni 
culturali previsti all'articolo 112, comma 4, del D. Lgs. n. 42 del 24.02.2004 e ss. mm. ii. “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio” (di seguito Codice), nonché di accordi tra lo Stato, le Regioni, 
gli altri Enti pubblici territoriali e i privati interessati, provvedendo a definire strategie e obiettivi 
comuni di valorizzazione, in rapporto all'ambito territoriale di competenza;

i Poli Museali Regionali promuovono altresì l’integrazione dei percorsi culturali di fruizione 
e, in raccordo con il Segretario Regionale, dei conseguenti itinerari turistico-culturali;

l’art.  41,  comma  1,  del  D.P.C.M.  n.  76  del  19/06/2019,  recante  Regolamento  di  
organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, degli uffici di  diretta collaborazione  
del Ministro  e dell’Organismo  indipendente  di   valutazione   della   performance, nell’abrogare il 
citato D.P.C.M. n. 171/2014, ha fatto salvo quanto previsto nei successivi commim2 e 3 e, per 
l’effetto,  continuano ad esistere i Poli Museali  Regionali,  quali uffici di livello dirigenziale non 
generale ed articolazioni periferiche della Direzione generale Musei;

il D. M. del 23.12.2014  Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali  nell’allegato 3 
assegna al Polo Museale della Puglia tra gli altri  istituti e luoghi della cultura e altri immobili e/o 
complessi,  il  Museo Archeologico sito nel Palazzo Sinesi, sito nel Comune di Canosa di Puglia 
(Provincia Barletta Andria Trani);



la valorizzazione del patrimonio culturale, la promozione e l’organizzazione delle attività 
culturali  costituiscono  compito  primario  della  Pubblica  Amministrazione  ai  diversi  livelli 
istituzionali, anche e soprattutto attraverso la continua ricerca di forme, strumenti e modalità di leale 
ed efficace collaborazione istituzionale;

il rispetto dei valori della cultura e della salvaguardia, conservazione e valorizzazione del 
patrimonio  culturale  e  paesaggistico,  naturale  e  ambientale  favoriscono il  rilancio  economico e 
sociale  del  territorio,  attraverso  iniziative  dirette  ad integrare  turismo sostenibile  e  cultura,  con 
effetti e ricadute positive sull'intero sistema Italia;

l’Amministrazione comunale ha da sempre contribuito alla valorizzazione del patrimonio 
archeologico esistente ed alla relativa fruizione;

Preso atto che:

            l’attuale Museo Archeologico Nazionale di Canosa di Puglia è ubicato nel Palazzo Sinesi, in 
via Kennedy n. 18, un palazzo ottocentesco di proprietà privata;

i  locali  del  piano  interrato  di  tale  edificio  sono  qualificati  come  Deposito  contenente 
materiale archeologico non in esposizione;

l’immobile “Palazzo Sinesi”, di proprietà privata, è stato concesso in uso dalla Fondazione 
Archeologica Canosina, titolare di un contratto di locazione del bene immobile, alla Soprintendenza 
Archeologica della Puglia con Atto rep. 1899 del 7.05.1994 per la durata di 9 anni ed attualmente 
ancora utilizzato;

il  Comune partecipa  indirettamente  alle  spese  di  affitto  di  Palazzo  Sinesi  tramite  un 
contributo istituzionale annuale erogato alla Fondazione Archeologica Canosina;

il Comune di Canosa di Puglia è stato riconosciuto “Città d’arte e di Cultura”, in quanto in 
possesso dei parametri previsti dalla Regione Puglia per i Comuni ad economia prevalentemente 
turistica o per le Città d’arte, giusta Determinazione Dirigente della Regione Puglia – Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 112 del 04/12/2018;

tra  il  Comune di Canosa di Puglia,  il  Segretariato Regionale MiBACT per  la Puglia,  la 
Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  province  di  BAT e  Foggia,  il  Polo 
Museale della Puglia, la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra della Città del Vaticano e la 
Con-Cattedrale di San Sabino è stato condiviso e sottoscritto  l’Accordo di valorizzazione inter-
istituzionale,  come  strumento  atto  a  realizzare  la  valorizzazione  congiunta  dei  beni  e  dei  siti 
appartenenti al patrimonio storico, artistico, archeologico, architettonico e paesaggistico ovvero del 
patrimonio culturale della città di Canosa all’interno di una strategia di valorizzazione condivisa e 
co-pianificata con gli stessi soggetti sottoscrittori;

l’art. 4 dell’Accordo, al comma 4, prevede: “lo spostamento del Museo Archeologico, ora  
collocato a Palazzo Sinesi, di pertinenza del Polo Museale della Puglia, e il suo ampliamento che  
potranno renderlo un luogo polivalente della città, punto di riferimento, luogo di conservazione  
delle opere e di coordinamento delle attività legate alla comprensione, allo studio, alla cura e alla  
valorizzazione  della  città  e  del  suo  territorio,  comprensivo  di  laboratori  di  restauro  e  
conservazione, aule di studio, sale concerti e didattiche”;

il MiBACT ha destinato al Polo il finanziamento di € 1.800.000, da utilizzare per il Museo 
Archeologico Nazionale di Canosa con i Decreti di Rimodulazione piano degli interventi finanziati  
attraverso le risorse stanziate ai sensi dell’art. 1, c. 140 della legge 11.12.2016 Regione Puglia,  
giusta D.M. n. 24 del 30.01.2019 e D. M. n. 48 del 7.02.2019; 

tale risorsa è finalizzata ad interventi da eseguirsi su immobili concessi in uso al MiBACT 
per durata non inferiore ai 50 anni;

il suddetto finanziamento rappresenta una possibilità unica per disporre di risorse pubbliche 
per  gli  interventi  per  valorizzare  ed  usufruire  dell’esistente  patrimonio  storico-artistico  ed 
archeologico;



il Comune di Canosa di Puglia è proprietario del complesso immobiliare  adibito a sede di 
Scuola  dell’Infanzia  e  Primaria  del  MIUR,  individuato  come  edificio  scolastico  “Giuseppe 
Mazzini”, sito in via Garibaldi;

con deliberazione di Giunta comunale n. 83 del 09/04/2019, esecutiva ai  sensi di  legge, 
l’Amministrazione  comunale,  per  quanto  ivi  motivato  e  specificato,  ha  individuato  l’edificio 
scolastico  “Giuseppe  Mazzini”,  sito  in  via  Garibaldi,  come possibile  sede  per  l’ubicazione  del 
Museo Archeologico Nazionale di Canosa di Puglia, in condivisione con l’edificio scolastico stesso;

tale immobile è utilizzato parzialmente per le esigenze didattiche della Scuola ed a seguito di 
quanto concordato e condiviso nella Conferenza di Servizi del 30/10/2019, tenutasi presso la sede 
comunale,  anche con la presenza del Dirigente scolastico regionale della Puglia competente per 
territorio e del Dirigente dell’I.S.C. “Bovio-Mazzini”, è stato convenuto di poter destinare la parte 
dell’immobile non utilizzata per le esigenze didattiche, a sede del Museo Archeologico Nazionale di 
Canosa  di  Puglia,  fatta  salva  la  non  interferenza  e  sicurezza  delle  funzioni  scolastiche  con  il 
progetto in esame e considerando che tale destinazione sarà sicuramente anche un’occasione di 
rilancio della stessa struttura scolastica;  

Considerato che:

è volontà del Comune di Canosa di Puglia concedere al MiBACT/Polo Museale Puglia, in 
comodato d’uso, a titolo gratuito, parte del suddetto immobile, in quanto non è utilizzato per fini 
istituzionali ed è attualmente classificato quale bene patrimoniale disponibile; 

il Comune, a tale fine, provvederà, a propria cura e spese, a realizzare la compartimentazione 
della porzione di edificio da destinare a scuola con relativi impianti, servizi e spazi aperti, come 
convenuto  tra  le  parti  nei  vari  incontri,  spazi  funzionalmente  separati  da  quelli  oggetto  di 
convenzione al MiBACT/Polo Museale Puglia;

l’intero immobile risulta iscritto in Catasto Edilizio Urbano del Comune di Canosa di Puglia, 
al Foglio 28 , particella 110 , consistenza 37,158 mc. e superficie catastale 1794 mq.;

la porzione dell’immobile, oggetto della presente, non è più utilizzata per fini istituzionali ed 
è  attualmente  classificato  quale  bene  patrimoniale  disponibile,  giusta  Deliberazione  C.C.  n.  83 
del        19/12/2019;

inoltre, è volontà delle parti costituite porre in essere azioni per permettere la richiesta e 
l’utilizzo di finanziamenti pubblici per il recupero e valorizzazione del richiamato patrimonio;

Visti:

la  legge  n.  241  del  07.08.1990  recante  Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”,  all’art. 15 rubricato “Accordi  
fra pubbliche amministrazioni, al comma 1 prevede che “Anche al di fuori delle ipotesi previste  
dall'articolo  14,  le  amministrazioni  pubbliche  possono sempre concludere  tra loro accordi  per  
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;

l’art. 6 del  Codice, prevede che “la valorizzazione consiste nell’esercizio delle funzioni e  
nella disciplina delle attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad  
assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso, anche  
da parte delle persone diversamente abili, al fine di promuovere lo sviluppo della cultura. Essa  
comprende anche la promozione ed il sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio  
culturale”;

l’art. 7, comma 2, del  Codice precisa che il Ministero, le Regioni e gli altri enti pubblici 
territoriali  perseguono  il  coordinamento,  l’armonizzazione  e  l’integrazione  delle  attività  di 
valorizzazione del beni pubblici;

l’art. 111 del  Codice definisce le attività di valorizzazione dei beni culturali quali attività 
consistenti nella “costituzione ed organizzazione stabile di risorse, strutture o reti,  ovvero nella  
messa  a  disposizione  di  competenze  tecniche  o  risorse  finanziarie  o  strumentali  finalizzate  
all'esercizio delle funzioni e al perseguimento delle finalità indicate all’art. 6”;

l’art.  118,  comma  3,  del  Codice,  stabilisce  che  la  legge  disciplina  “forme  di  intesa  e  
coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali”;



il D. M. n. 507 del 11.12.1997, come modificato dal D. M. n. 239 del 20.04.2006 e dal D. 
M. n.  94 del  27.06.2014, approva il  “Regolamento recante norme per l'istituzione del  biglietto  
d'ingresso al monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello  
Stato”;

Considerato, altresì, che:

in merito all’utilizzo di beni patrimoniali disponibili il prevalente orientamento della Corte 
dei Conti ha più volte evidenziato che la giurisprudenza contabile ha precisato che la concessione  
in comodato di beni di proprietà dell’ente locale è da ritenersi ammissibile nei casi in cui sia  
perseguito  un  effettivo  interesse  pubblico  equivalente  o  addirittura  superiore  rispetto  a  quello  
meramente economico ovvero nei casi in cui non sia rinvenibile alcun scopo di lucro nell’attività  
concretamente svolta dal soggetto utilizzatore di tali beni unitamente alla compatibilità finanziaria  
dell’intera operazione posta in essere;

il Comune di Canosa di Puglia non versa in precaria situazione finanziaria, atteso che gli 
ultimi esercizi risultano chiusi con avanzi di amministrazione;

nella  concessione in comodato del ripetuto immobile  c’è l’assenza di oneri  a carico del 
Comune, che rimane titolare della proprietà del ripetuto immobile;

inoltre,  le  finalità  di  interesse  pubblico  sono connesse  all’effettiva  rilevanza  degli  scopi 
sociali  perseguiti  dal  comodatario,  in  funzione  e  nel  rispetto  delle  esigenze  primarie  della 
collettività  e  in  ragione  dei  principi  fondamentali  costituzionalmente  garantiti,  a  fronte 
dell’assunzione dei relativi oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria;

ai fini dell'individuazione dello strumento giuridico idoneo ad attribuire in godimento un 
bene pubblico a soggetti  terzi,  assume decisiva rilevanza la corretta qualificazione giuridica del 
bene stesso: la natura demaniale  o patrimoniale  indisponibile  del bene determina l’applicazione 
dello strumento pubblicistico della concessione, mentre la natura disponibile del bene implica il 
ricorso a contratti di stampo privatistico (locazione, affitto di azienda, comodato);

il  principio  della  fruttuosità  dei  beni  pubblici,  impone alle  pubbliche  amministrazioni  di 
gestire il proprio patrimonio in modo da ottenere la massima redditività possibile, ma la stessa Corte 
dei conti rileva, peraltro, che “il Comune non deve perseguire, costantemente e necessariamente, un  
risultato soltanto economico in senso stretto nell'utilizzazione dei beni patrimoniali, ma, come ente  
a  fini  generali,  deve  anche  curare  gli  interessi  e  promuovere  lo  sviluppo  della  comunità  
amministrata”, per cui “il principio generale di redditività del bene pubblico può essere mitigato o  
escluso ove venga perseguito un interesse pubblico equivalente o addirittura superiore rispetto a  
quello che viene perseguito mediante lo sfruttamento economico dei beni”;

quanto al comodato a favore di altre pubbliche amministrazioni, la Corte dei conti, osserva 
che la scelta non può considerarsi pregiudizievole per le finanze del comodante, considerato che la 
proprietà  degli  immobili  rimane  al  comune,  stante  l’assenza  di  oneri  a  carico  dello  stesso  e 
richiamando, perciò, il già citato principio di redditività dei beni pubblici, si ricava la necessità che 
l’ente medesimo sia quantomeno esentato da qualunque onere di manutenzione, sia ordinaria che 
straordinaria, nessuno escluso;

in  base  alle  considerazioni  sopra  illustrate,  sussiste  un  evidente  interesse  pubblico  nel 
concedere l’immobile in comodato al Polo Museale della Puglia (presenza sul territorio del Museo, 
per  fruire  del  patrimonio  storico-artistico  ed  archeologico,  oltre  ad  eliminare  il  contributo 
economico che il Comune di Canosa di Puglia concede per il pagamento del canone d locazione 
dell’attuale sede museale);

per  raggiungere  le  finalità  ed  obiettivi  suddetti,  tra  le  parti  è  stato  concordato  apposito 
schema di contratto di comodato del ripetuto immobile in questione, a norma dell’art. 803 e segg. 
del Codice civile;

Ritenuto  provvedere in merito concedendo in favore del MIBAC/Polo Museale della Puglia,  in 
comodato d’uso, a titolo gratuito, porzione dell’immobile, già utilizzato per le attività didattiche 
della Scuola dell’Infanzia e Primaria del MIUR “Giuseppe Mazzini”, sito in via Garibaldi ed iscritto 
in  Catasto  Edilizio  Urbano  del  Comune  di  Canosa  di  Puglia,  al  Foglio  28  ,  particella  110  ,  



consistenza  37.158  mc.  e  superficie  catastale  1.794  mq.,  come  da  planimetrie  che,  allegate  al 
presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

Visto lo  schema  del  contratto  di  comodato  concordato  tra  le  parti  e  ritenuto  meritevole  di 
approvazione;

Visto  il D. L.vo 18/08/2000, n. 267, con particolare riferimento agli artt. 42, 48 e 107;

Acquisiti i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile  ex art.  49  del  citato  D.  L.vo  n. 
267/2000, espressi rispettivamente dai Dirigenti del IV Settore e dal Responsabile del II Settore;

Dato atto, altresì, del visto di conformità apposto dal  Segretario Generale, ai sensi dell’articolo 97, 
comma 2, del D. Lgs n. 267 del 18.08.2000;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese per alzata di mano dai n. 22 Consiglieri presenti e 
votanti oltre il Sindaco. (Risultano assenti i Consiglieri Minerva Giuseppe – Matarrese Giovanni)

D  E  L  I  B  E R  A

La premessa è parte integrante e sostanziale della presente;

Di concedere in comodato d’uso, a titolo gratuito,  in favore del MiBAC/Polo Museale della 
Puglia,  porzione  dell’immobile,  da  utilizzare  per  la  sede  del  nuovo  Museo  Archeologico 
Nazionale di Canosa di Puglia e già utilizzato per le attività didattiche della Scuola dell’Infanzia 
e Primaria del MIUR “Giuseppe Mazzini”, sito in via Garibaldi ed iscritto in Catasto Edilizio 
Urbano del Comune di Canosa di Puglia, al Foglio 28 , particella 110 , consistenza 37.158 mc. e 
superficie  catastale  1.794  mq.,  come  da  planimetrie  che,  allegate  al  presente  atto,  ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale;

Di approvare lo schema del contratto di convenzione tra il Comune di Canosa di Puglia ed il 
MiBACT/Polo Museale della Puglia per la concessione in comodato d’uso, a titolo gratuito, 
della  porzione  dell’immobile-edificio  scolastico di  proprietà  comunale  “G. Mazzini”,  sito  in 
Canosa di Puglia, alla Via Garibaldi, composto da n. 12 articoli e che allegato costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente;

Di stabilire e specificare che l’immobile de quo è concesso in comodato d’uso, a titolo gratuito, 
dal Comune di Canosa di Puglia al MiBACT/Polo Museale della Puglia, per la durata di anni 50 
(cinquanta), al fine di permettere  il raggiungimento delle finalità di cui in premessa e meglio 
specificate nell’allegato schema di contratto di comodato;

Di autorizzare il Dirigente del IV Settore, Ing. Sabino Germinario, a stipulare in nome, per conto 
e nell’interesse di questo Comune il suddetto contratto;

Di trasmettere copia della presente al MiBACT/Polo Museale della Puglia;

Di demandare alla Giunta ed agli Uffici comunali per gli adempimenti connessi e conseguenti 
alla presente.

Con  successiva  e  separata  votazione,  su  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  il  Consiglio 
Comunale ad unanimità di voti espressi in forma palese per alzata di mano  dai n. 22 Consiglieri 
presenti e votanti oltre il Sindaco (Risultano assenti i Consiglieri Minerva Giuseppe – Matarrese 
Giovanni),  dichiara  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.134 – 
comma 4 – del D.Lgs. n.267/2000.

 Esauriti gli argomenti iscritti all'o.d.g., il Presidente dichiara chiusi i lavori e scioglie la seduta. 
Sono le ore 22,05.



   Letto, approvato e sottoscritto:

Il Segretario Generale         Il Presidente del Consiglio

Dott. Giuseppe Longo Antonio Marzullo

        _________________________________________________________________________________
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